Caro Or-Lando, ora sei nel tuo paese d’oro con la tua Lella e il tuo gatto vicini a Dio (perché io credo che anche gli animali nati dal soffio Divino progrediscono nella creazione se sono vicini alle persone spirituali, e tu sei stato un mistico).
Non hai mai desiderato oro e fama ma soltanto di essere qualcuno nel tuo paese: Spello.

Ti hanno ostacolato i molti imitatori dei fratini di Norberto, senza il suo incanto. Norberto descrive un mondo incantato dove non ci sono rivoluzioni, che non piacciono ai ricchi, perché il conto in banca passa di mano.

Ad Assisi, dove sei stato, ti ha fatto ostacolo la tua amicizia con il pittore americano Congdon. Così che, quando io ho chiesto alla Cittadella di Assisi perché non avessero in galleria i tuoi quadri, mi hanno risposto ”Ma abbiamo Congdon”. Ma tu non hai copiato i suoi Cristi tribolati e feriti, tu sei rimasto influenzato dalla loro visione pensando anche all’umanità ferita e infelice.
Nulla hanno a che fare con Congdon i tuoi fili intrecciati dei tuoi meravigliosi mandala occidentali e orientali con i colori di Giotto, di Piero Della Francesca e del Beato Angelico (per questo tu sei il continuatore della tradizione pittorica umbra). Per non parlare delle tue grandi croci di legno, dove la figura del Cristo nasce da numerosi barattoli schiacciati con certosina pazienza e inchiodati in croce, che richiamano non Congdon, ma la Pop art americana, che tu hai conosciuto personalmente a NewYork.
Ricordo ultimamente un tuo clamoroso intervento di Body art, quando in piena Spello ti sei messo nudo tra due spazzole meccaniche di un autolavaggio, a significare forse, la vanità di un progresso senza spirito.

Mi mancano le tue frasi profonde su Dio e sul Buddah e tuoi “miao” che facevano il verso al gatto sul tuo tavolo vicino al libro di preghiere e dei mistici dell’occidente.

Avremmo pressappoco la stessa età perciò caro amico ti saluto col saluto degli antichi Cristiani,  AD DEUM.

Cara Sofia, mi ha commosso il ricordo di Orlando così ho pensato che questa lettera scritta a lui possa fare chiarezza su certe sue delusioni di vita. Ricordo ancora l’emozione quando arrivai a Spello e lo vidi danzare durante la messa di Fratel Carlo Carretto e la musica di Pierangelo. Carlo, ex presidente dell’Azione Cattolica, era sempre più preoccupato che la gente bigotta  interpretasse male queste danze di gioia di fronte al Signore;  forse immemore delle danze di Davide, quando guidava le processioni. 
Orlando mi ricordava il grande poeta giapponese e grande poeta Zen Riokan , che girava per i villaggi tenendo sempre una palla nella manica del kimono per far giocare i bambini.

Se ritorni in Umbria vieni a trovarmi. Ti abbraccio spero di rivederti presto. 

Gianpietro Sono Fazion  

